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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Natta al Comitato centrale: chiudere il capitolo del pentapartito 

forza del PCI a tutto campo 
un governo delle riforme 

Longo se ne va 
inseguito dagli 
elogi dittali 

La prospettiva politica 
divide la Confindustria 

Aprire la crisi per consentire un confronto reale tra 
tutte le forze democratiche - Il programma e il movi
mento per l'alternativa - I rapporti col PSI e la DC 

ROMA — I problemi, anzi il 
problema dell'Italia dopo il 
17 giugno: come si possa e si 
debba governare il Paese at
traverso la crisi economica, 
politica, istituzionale; come 
si possa e si debba Impostare 
e realizzare una politica di 
nuovo sviluppo, di riforme, 
di trasformazione democra
tica. Il segretario del PCI, 
Alessandro Natta, ha pre
sentato Ieri al Comitato cen
trale una relazione che af
fronta i nodi della questione, 
fissa giudizi e itinerari dell'i
niziativa del partito al di là 
dell'immediata contingenza 
di una raffazzonata «verifi
ca» fra i partiti dell'attuale 
coalizione. 

Si parte dall'apprezza
mento della volontà espressa 
dal Paese. Il 17 giugno ha 
sancito un mutamento rile
vante nel rapporti fonda
mentali tra le forze politiche 
segnando la conclusione di 
una fase politica (quella del 
blocco moderato aggregatosi 
nel trasformismo del penta
partito, e delle Illusioni di 
sfondamento da parte del 
PSI) e la possibilità che se ne I 

apra una nuova. Sconfitti 
non sono stati solo determi
nati partiti ma indirizzi e 
scelte politiche: lo scontro 
duro col lavoratori, il propo
sito di cambiare i rapporti di 
forza a sinistra, nel sindaca
to, di forzare equilibri e rap
porti costituzionali, di emar
ginare Il PCI. Tutto questo è 
stato spazzato via: è emersa 
invece la persuasione che 11 
PCI rappresenta una forza 
cardine della nazione e della 
democrazia, la forza essen
ziale per la costruzione di un 
campo governativo riforma
tore e democratico di sini
stra. 

La crisi del pentapartito, 
sancita dal voto, era già con
tenuta nella sua conflittuali
tà interna, nella pochezza 
delle sue realizzazioni. L'in
successo e la sconfitta del 
PSI ha le sue cause profonde 
in un errore di analisi della 
realtà, nel divario tra ambi
zioni di potere e scarsa con
sistenza del progetto rifor
matore, nella sottovaluta
zione della questione mora
le, nella Illusione di surroga
re il collegamento con le for-

Al CC la questione 
dell'azienda-Unità 
ROMA — In apertura della sessione del CC e della CCC, 
Achille Occhetto, che presiedeva la seduta, ha sottolineato 
come gli organi dirigenti del partito non possano non affron
tare e discutere al più presto la grave situazione in cui sì 
trova «l'Unità», situazione sulla quale ha pubblicamente ri
chiamato l'attenzione Emanuele Macaluso con la nota pub
blicata Ieri sul giornale. La situazione — ha detto Occhetto — 
può comportare decisioni di grande rilievo che non possono 
essere sottratte alla responsabilità e alla discussione del CC. 
Ma questa sessione di lavori, per l'importanza delle questioni 
all'ordine del giorno, non potrebbe consentire di affrontare i 
problemi del giornale In modo approfondito. Da qui la propo
sta che della situazione deU'«Unltà» discuta mercoledì prossi
mo alle 9,30 la V commissione del CC, con la partecipazione 
del segretari regionali e di federazione. Alla riunione natu
ralmente potranno partecipare tutti i membri del CC. La 
proposta formulata da Occhetto è stata approvata. 

Decisioni 
da prendere 

Ieri molti dirigenti di se
zioni del partito del centro' 
nord ci hanno telefonato per 
avere chiarimenti e porre 
questioni su quanto abbia' 
mo scritto a proposito della 
situazione delV'Unltà'. Da
remo alcune risposte. 

Intento Ieri notte, ancora 
una volta, nella tipografìa di 
Milano sono state stampate 
32 mila copte in meno del 
giornale e quindi 'l'Unità» 
non è arrivata In alcune zone 
della Lombardia- Le ragioni 
sono tecniche. Tuttavia c'è 
ormai negli stabilimenti ti
pografici un clima teso che 
rende diffìcile il lavoro di 
tutti. La mancanza del gior
nale è, In ogni caso, un colpo 
grave non solo dal punto di 
lista economico ma anche 
da quello politico, nonché 
per l'immagine stessa del 
nostro quotidiano. Ma ci so
no anche altri colpi. Voglio 
ricordare che l'orario di 
chiusura In redazione è stato 
molto anticipato, con 11 ri
schio di un notiziario Incom' 
pleto, che il numero di pagi
ne è ridotto, al di sotto delle 
necessità, che mancano al
cune cronache locali. Insom
ma che l'agitazione nelle ti
pografie colpisce anche In 
questo modo 'l'Unità: 

È chiaro che la questione è 
posta ormai In termini 
drammatici e risolutivi: 'l'U
nità' deve essere salvata. Per 
questo dobbiamo sciogliere 
lutti I nodi strutturali che ci 
hanno portato a queste si
tuazione. 

Nel mesi scorsi era siate 
cercata una soluzione ten
tando una riorganizzazione 
produttiva che lasciava In 
piedi, anche se rinnovate, 
tutte le strutture tipografi

che e redazionali. Questa 
strada si è dimostrata im
percorribile. Il rìschio ormai 
chiaro che essa comporta è 
che venga travolto anche il 
giornale. 

Occorrono quindi misure 
straordinarie ed eccezionali. 
Quali? Non possiamo deci
dere noi. Il giornale è dei no
stri azionisti che sono i no
stri lettori, i nostri diffusori, 
I nostri sottoscrittori. 

Nella riunione di ieri il Co
mitato centrale ha deciso di 
convocare la sua V Commis
sione e tutti I segretari regio
nali e di federazione che rap
presentano, appunto, la 
maggioranza del nostri azio
nisti. Queste riunione dovrà 
decidere come sciogliere i 
nodi di cui abbiamo parlato 
per assicurare — lo ripetia
mo — costi quel che costi, 
l'uscite regolare deW'Unilà-
e per dare certezza e avveni
re ad un giornale che non è 
in crisi ma in espansione. In 
crisi sono strutture non ade
guate a garantire queste 
espansione o. meglio, che si 
dimostrano in contraddizio
ne con l'esistenza stessa del 
giornale. 

Della riunione di mercole
dì prossimo daremo un am
pio resoconto. E veniamo ora 
alle domande posteci da al
cuni nostri compagni. 

1) La sottoscrizione. Mi e 
stato chiesto come mal et 
troviamo in difficoltà per 
non aver potuto pagare t de
biti, dal momento che l'anno 
scorso sono steli raccolti 30 
miliardi oltre al dieci circa 
raccolti con le cartelle e la 

Emanuele Macaluso 

(Segue in penultima) 

ze sociali con un beneplacito 
dei potenti. La perdita di 600 
mila voti da parte della DC 
conferma come grave e Irri
solta la crisi del sistema poli
tico e del metodo di governo 
della DC; l'insuccesso dei 
partiti intermedi completa 11 
quadro di una crisi delle 
strategie dell'insieme del 
partiti governativi. 

Questi stessi partiti — ha 
notato Natta — hanno volu
to dare al voto del 17 giugno 
Il carattere e il significato di 
una verifica politica di fon
do: ora non possono sottrarsi 
al suo esito. La prima, cor
retta conseguenza da trarre 
è che il governo Craxi rasse
gni le dimissioni. È questa la 
condizione perché un chiari
mento, una effettiva ricerca 
di linee e soluzioni nuove 
possa essere soddisfatta at
traverso un confronto reale e 
aperto tra tutte le forze de
mocratiche. Ma il problema 
che il PCI pone va al di là 
della sorte di questo governo 
e di questa presidenza: è, ap
punto, il problema di un 
nuovo governo e di una nuo
va politica riformatrlce. A 
quanti nell'area governativa 
avvertono l'esigenza di ri
condurre a normalità costi
tuzionale e correttezza de
mocratica i rapporti politici, 
ripetiamo che e molto me
glio mettere sul tappeto 1 
problemi di fondo che trava
gliano il Paese e affrontare 
ora le difficoltà e i rischi di 
una crisi. Se il PCI si troverà 
di fronte a una risposta ne
gativa, a esiti di involuzione 
sul terreno sociale e di pre
varicazione delle autonomie 
locali, allora esso ribadirà il 
suo impegno di opposizione 
con l'energia e la fermezza di 
un partito che deve rispon
dere, come forza di governo, 
alle attese e all'interesse ge
nerale della nazione. 

Dal voto è venuto al PCI 
non solo l'incoraggiamento 
ma l'obbligo a mettere in 
campo tutta la sua forza nel
la costruzione della politica 
di alternativa. Se, come si è 
più volte detto, si tratta di un 
processo che esige ulteriori 
spostamenti in campo socia
le, più ampie alleanze e cam
biamenti nelle posizioni del
le forze politiche di sinistra e 
democratiche, assumono ri
levanza la linea e il program
ma e il fatto che essi si tra
sformino in movimento. E a 
proposito di linee e di conte
nuti, Natta ha puntualizzato 
i capitoli essenziali: la pre
messa è il recupero della cor
rettezza nei rapporti politici 
e istituzionali, la rimozione 
delle cause che hanno bloc
cato il compimento della de
mocrazia, le riforme dell'or
dinamento. l'affermazione 
di nuovi diritti; poi c'è il deci
sivo novero delle questioni 
economiche. L'allarme get
tato dal governatore della 
Banca d'Italia non può esse
re ignorato, siamo al punto 
che il rischio è quello di un 
blocco dello sviluppo. Porre
mo al centro della nostra 
azione i problemi di una ri
presa dell'occupazione e di 
un nuovo sviluppo, del risa
namento e del riequilibrio 
della finanza pubblica, la 
equità fiscale. Il meccanismo 
di accumulazione. In politi
ca estera, il punto essenziale 
è il rilancio della proposta di 
Berlinguer di un arresto del
le istallazioni dei missili a 
Ovest e a Est. 

Sappiamo — ha aggiunto 
il segretario del partito — 
che non tutto dipende dalla 
nostra capacità propositiva. 
che occorre un movimento 
politico reale, e che giungere 
a un governo di alternativa 
democratica non è questione 
di lieve momento. Ma questo 
obiettivo dobbiamo porlo, ed 
è oggettivamente all'ordine 
de! giorno poiché un ciclo 
della politica e della formula 
pentapartitica sta ormai 
esaurendosi. Diciamo con 
esattezza: nessuno pensi che 
il PCI possa ripercorrere 

Enzo Roggi 

(Segue in penultima) 

IL TESTO DELLA RELAZIONE 
DI NATTA ALLE PAGG. 8 E 9 

• Pietro Longo ha rassegnato ieri nelle ma
ni di Craxi le sue dimissioni dal ministero del 
Bilancio. Il presidente del Consiglio le ha ac
cettate, ma rivolgendo al capo socialdemo
cratico con tessera P2 pubblici e calorosi elo
gi, che equivalgono a un attacco al lavoro 
della Commissione Anselmi. Il de Forlani gli 
tiene bordone, ma la stessa Anselmi torna ad 
ammonire sulla minaccia delle «mele mar
ce». La «verifica» procede in sordina mentre 
la maggioranza torna a dividersi nelle aule 
parlamentari (ieri alla Camera sul decreto 
per gli alcoli). 

• Divergenze alla Confindustria sulla pro
spettiva politica. De Benedetti e Agnelli divi-
sì sul ruolo del PCI. Il dibattito nel direttivo e 
nella giunta. Lucchini rimprovera Romiti: io 
quell'Intervista non l'avrei fatta. 
• De Mlchells attacca tutti: «Un errore la 
mancata disdetta della scala mobile». All'as
semblea dell'Intersind 11 ministro rilancia 11 
rimprovero a Lucchini e ai managers pubbli
ci. Secca risposta di Prodi: «Relazioni indu
striali e governo dell'economia debbono 
marciare Insieme». 
I SERVIZI DI CAPRARICA. CINGOLANI E CA-
SCELLA A PAG. 2 

«Gerry» Ferraro, italo-americana 

È una donna. 
progressista, la 
vice di Mondale 

La scelta rompe un tabù di discriminazioni ed esprime una 
grande novità - Entusiaste le reazioni dei movimenti femminili 

fez 
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Geraldino Ferrerò 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una donna è 
stata scelta, per la prima vol
ta nella storia degli Stati 
Uniti, come candidata alla 
vice-presidenza. Si chiama 
Geraldlne Ferraro, è deputa
ta democratica di New York, 
ha 48 anni, un orientamento 
«liberal» (cioè progressista). 
È figlia di genitori italiani, 
ha un'aria simpatica, at
traente e familiare, è di reli
gione cattolica, ha due spon
sor di tutto rispetto: lo spea
ker della camera Tip O'Nelll 
e il governatore dello stato di 
New York, Mario Cuomo. 

La scelta è stata fatta da 
Walter Mondale nella gior
nata di mercoledì e annun
ciata ufficialmente dal Cam
pidoglio di Minneapolis, la 
capitale del Minnesota, pa
tria del candidato democra
tico alla presidenza. 

Il segno politico di questa 
scelta è stato sottolineato sia 
da Mondale che dalla Ferra
ro In due brevi discorsi tele
trasmessi: è un altro simbolo 
del sogno americano, dell'i
dea di una nazione capace di 
promuovere tutte le proprie 

componenti, di guardare al 
futuro, di equilibrare la forza 
con la volontà di pace; di rin
saldare le tradizioni familia
ri e religiose, di superare le 
barriere storiche, di dimo
strare che chiunque si Impe
gna nel lavoro è in grado di 
progredire e di affermarsi, 
quale che sia la condizione di 
partenza. E polche alla Ge
raldlne Ferrara era stata Im
putata una scarsa compe
tenza negli affari Internazio
nali, ne ha approfittato non 
soltanto per presentarsi co
me una donna che ama la fa
miglia, che ha avuto succes
so a scuola, nel lavoro e nella 
vita politica, ma anche come 
la fautrice di un'America 
che rifiuta l'avventurismo 
militare in America centrale 
e auspica la fine della corsa 
al riarmo. 

Mondale aveva passato in 
rassegna oltre mezza dozzi
na di candidati: due neri, un 
ispanico, due donne, un se
natore di orientamento con-

Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 

Un C-141 militare con un motore in fiamme alla periferia di Lentini (Siracusa) 

Si schianta un aereo americano: 9 morti 
Il grosso quadrigetto era appena decollato dalla base di Sigonella presso Catania - Il pilota ha avvertito la torre di controllo che stava 
tornando indietro per un atterraggio d'emergenza - Durante la virata il velivolo, che era diretto a Nairobi, è caduto tra i campi 

Nell'interno 

122 anni 
di galera 
al clan 
Sindona 

Ventidue complici di Sindona 
sono stati condannati comples
sivamente a 122 anni di carcere 
per il crack della Banca Privata 
Italiana. La posizione del ban
carottiere era stata stralciata. 
Bordoni è stato condannato a 
12 anni, Mennini a 8. A PAG. 5 

Erano ter
remotati 
i 3 bimbi 
annegati 

Identificati ieri all'alba i cor
pi del tre bimbi annegati di 
fronte al litorale domiziano, 
vicino Napoli: erano tre pic
coli ospiti, appena otto anni, 
di un accampamento di ter
remotati originari di Pozzuo
li. A PAG. 5 

Governo 
battuto 
14 volte 

alla Camera 
Il governo è stato battuto ie
ri 14 volte alla Camera du
rante la votazione sulla dele
ga per 11 codice di procedura 
penale. Poche ore prima, al 
Senato, nuovo scacco della 
maggioranza sul decreto per 
le autostrade. A PAG. 6 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Un sordo boato e poi una fiammata. Nove corpi disintegrati fra i rottami di un 
aereo militare americano precipitato ieri pomeriggio — pochi minuti dopo 11 decollo dalla 
base di Sigonella — sulla strada che da Catania conduce a Lentini. Le cause della sciagura 
non sono ancora chiare. Le fonti ufficiali USA parlano genericamente di «guasto tecnico», 
trincerandosi dietro al riserbo. Sembra, comunque, che il pilota del velivolo, un grosso 
quadrigetto C141 da trasporto, abbia avuto appena 11 tempo di avvertire la torre di controllo 
che era andato In avaria uno dei motori; poi le comunicazioni si sono Interrotte. Sembra 
tuttavia che 11 pilota abbia 
fatto in tempo ad avvertire 
la torre che stava tornando 
Indietro per effettuare un at
terraggio di emergenza. Ma 
durante la virata l'aereo Im
provvisamente ha perso quo
ta schiantandosi al suolo. Si 
è bloccato a 3-4 chilometri 
dalla meta. Toccando terra, 1 
serbatoi di carburante sono 
esplosi e i brandelli del veli
volo. assieme ai corpi marto
riati di chi vi viaggiava, sono 
stati scagliati a centinaia di 
metri di distanza. Sino a not
te, sotto la luce di potenti fo
toelettriche, i vigili del fuoco 
di Catania e Siracusa, quelli 
della base di Sigonella e de
cine di militari americani ed 
italiani, nonché di carabinie
ri e poliziotti, hanno lavora
to per recuperare e ricom
porre i poveri resti delle vitti
me: otto uomini dell'equi
paggio ed un passeggero. 

L'aereo, partito da Sigo
nella alle 14,25, doveva fare 
rotta verso Nairobi, in Ke-
nia, per un trasporto di rou
tine. Dopo l'impatto al suolo, 
della grande carlinga, sono 
rimasti solo pochi pezzi dis
seminati ai margini della 
strada, vicino a un fiumi
ciattolo quasi asciutto e a 
poca distanza da un risto-

Nìno Amante 

(Segue in penultima) 

La guerra tra de 
divora a Palermo 
anche il sindaco 

Se ne va Giuseppe Insalaco anch'egli inqui
sito dalla magistratura - Documento Pei 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E la campana 
è suonata anche per il fanfa-
niano Giuseppe Insalaco: fra 
oggi e domani comunicherà 
alla giunta comunale, appo
sitamente convocata, e al di
rigenti democristiani, la sua 
decisione di dimettersi da 
sindaco di Palermo. Abban
dona dopo 90 giorni scanditi 
dalle dichiarazioni di guerra 
e dagli agguati dei suol «ami
ci» di partito e della maggio
ranza a cinque. Lo sciogli
mento del consiglio comuna
le di Palermo è dietro l'ango
lo. Luigi Colajanni, segreta
rio dei comunisti siciliani, 
parla «di una guerra per ban

de che si contendono nella 
Democrazia Cristiana il po
tere sulle risorse e sulle deci
sioni principali che riguar
dano la vita di Palermo». In 
un suo comunicato, la Fede
razione comunista aggiun
ge: «Questo Consiglio comu
nale per inquinamenti e 
compromissioni mafiose 
non ha più requisiti politici e 
morali per amministrare la 
città». Ma Insalaco se ne va 
anche perché coinvolto da 
una bufera giudiziaria. 

Insalaco e sotto Inchiesta: 

Saverio Lodato 

(Segue in penultima) 

Convocati a sorpresa da Mitterrand voteranno una modifica costituzionale relativa ai referendum 

A settembre i francesi di nuovo alle urne 
Nostro servizio 

PARIGI — Il popolo france
se tornerà alle urne nel pros
simo mese di settembre. Gli 
verrà sottoposta una modifi
ca dell'art. 11 della Costitu
zione che limita l'uso del re
ferendum alla sola organiz
zazione dei poteri pubblici e 
di certi trattati Internaziona
li. In tal modo ogni volta che 
si porrà un qualsiasi proble

ma relativo alle libertà pub
bliche il presidente della Re
pubblica potrà consultare 
per referendum il Paese. 

Questa decisione spettaco
lare, annunciata solenne
mente al francesi da Mitter
rand alle 8 di Ieri sera, \ ia 
radio e televisione, viene 
presa nel momento in cui la 
destra, attraverso il dibattito 
sulla riforma dell'insegna

mento scolastico e la limita
zione dei monopoli della 
stampa, sta conducendo un 
attacco contro le istituzioni 
di carattere chiaramente de
stabilizzante. 

Affermando, come è acca
duto in questi giorni, che la 
Francia e in una situazione 
•rivoluzionaria», che 11 go
verno non ha più alcuna au
torità morale e alcuna legit

timità politica dopo le elezio
ni europee e dopo la manife
stazione del 24 giugno in fa
vore della scuola confessio
nale, che le leggi governative 
sono «liberticide» e stanno 
trasformando 11 paese «In 
una seconda Polonia», la de
stra mira a convincere l'opi
nione pubblica che da Mit
terrand a Mauroy, dalla pre
sidenza della Repubblica al 

governo, nessuno è più qua
lificato per proporre riforme 
ma solo per amministrare il 
paese sino alla scadenza del
le legislature del 1986. 

Ci si chiedeva. In questo 
contesto — al di là delle dife
se spesso disperate del primo 
ministro Mauroy e, più in 
generale, dell'evidente Impo
tenza del governo di modifi
care una situazione comple

tamente capovolta, persino 
stravolta a favore della de
stra, fattasi garante di liber
tà che in realtà nessuno mi
nacciava ma che due milioni 
di francesi avevano creduto 
in pericolo accorrendo a Pa
rigi il 24 giugno — cosa 

Augusto PancaWi 

(Segue in penultima) 


